
ll labonatorio
di Gtitersloh

Da un esperimento ríuscito di "biblioteca a tre liuelli"
nasce un modello auanzato di seruizio
orientato all'utente

di Louro Ricchrno
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finito se la biblioteca non sa rispon- i-en. La biblioteca, inaugurata nel
dere alle domande fondamentali: dicembre del 1983, è ia prima in
perché questo patrimonio e a chi è Germania pensata e costruita se-
diretto",r questo è il motto che i- condo la concezione della bibliote-
spira le politiche della biblioteca di ca a tre livelli2 ed è clivenrara Lrn

5 i1.,11,...,

laboratorio permanente di speri-
mentazione di metodologie per la
biblioteca pubblica, che ne fanno
un modello per tutta la Germania
e un punto di riferimento a livello
internazionale.
Gli elementi che la contraddistin-
guono sono molteplici; tra i più im-
pofianti ci sono il progetto architet-
tonico secondo il modello della bi-
blioteca a tre livelli (o tripartifa), na-
to dalla stretta collaborazione tra
architetti e bibliotecari, l'istituzione
della biblioteca come s.r.1., le for-
me di management per la gestione
delle risorse, le tecniche di market-
ing applicate alla presentazione del
patrimonio, I' organizzazione del la-
voro mirata alla formazione perma-
nente e alla piena valorizzazione
professionale dei bibliotecari.

La struttu t a at chltettonica

Per scoprire la biblioteca di Gúter-
sloh possiamo partire da una visita
alla sua affascinante struttura. Già
a partire dalle dimensioni dell'edi-

La biblioteca di Gùtersloh vista dalla strada
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ficio si intuisce Ia portata del pro-
getto:3 4.400 mq di superficie utile
a cui si aggiungono 832 mq di su-
perficie calpestabile per passaggi e
servizi accessori, distribuiti su tre
piani e un seminterrato. II luogo pre-
sceito per la sua ubicazione è un'area
del centro storico. direttamente col-
legata aIIa zona pedonale per con-
sentire la massima fruibil i tà della
struttura, nel punto di snodo tra la
zona verde e le costruzioni stori-
che della piazza del duomo. L'edi-
ficio è costruito con pietra rossa a
vista, inserita nelle strutture di me-
ta l lo  d i  co lore verde scuro,  con
ampie vetrate che danno un senso
di trasparenza e di leggerczza al-
I ' intero impianto. Al pianterreno,
lungo f intero perimetro dell'edifi-
cio, sono disposte le vetrine che
affacciano sulla strada, ambito pro-
mozionale in cui la biblioteca pre-
senta le novità, allestisce mostre te-
matiche sugli argomenti di maggior
attualità ed offre ai cittadini uno
spazro per esporre collezioni priva-
te. L'ingresso esprime un senso di
continuità tra la città e la biblioteca
grazte alla pavimentazione in porfi-
do che dal l 'esterno prosegue f ino
nelf interno dell 'edificio. I l fulcro
centrale della biblioteca è costituito
da una grande sala circolare su cui
si affacciano tutti i settori della bi-
blioteca e nel cui centro è collocato
1l caffé. La struttura interna è stata
progetlata per consentire una grande
fl essibilità nell' organizzazione degli
spazi che permetta a seconda delle
esigenze di modificarne agilmente
1'uso. La luce naturale diffusa che
scende dalla cupola di vetro, sovra-
stante la sala centrale, sottolinea la
fondamentale unitarietà dell'insie-
me su cui si basa Ia concezione "a

t re  l i ve l l i " .  che  pun ta  a  una  fo r te
connessione funzionale fra i vati
settori della biblioteca. Al centro
della biblioteca, nel salone, è col-
locato simbolicamente i l bar, che
trasmette un immediato senso di o-
spitalità. Questo spazio centrale si
presenta come un luogo d'incontro
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Il salone d'ingresso

dove le persone possono intratte-
nersi, sedute ai tavolini, rifocillarsi,
leggere una rivista o sfogliare un
libro preso tra gli scaffali dell'adia-
cente settore d'ingresso: l'idea che
si trasmette immediatamente è quel-
la della biblioteca come luogo di
soggiorno e non mero servizio di
consultazione e di prestito. Accan-
to al caÎfé è collocato il settore più

caratteristico della biblioteca a tre
livelli: 1l settore d'ingresso allestito
come una sorta di piazza del mer-
cato, col pavimento che richiama
nel disegno ll pavé delle piazze, gli
scaffali sormontati da telar di stoffa
rossoverde che ricordano Ie tettoie
delle bancarelle. Il settore d'ingres-
so è collegato alla zona delle ma-
nifestazioni culturali con una
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sala di 130 mq, che permette l'alle-
st imento d i  mostre,  conferenze,
ecc. e che può essere suddivisa, al-
l 'occorrenza,  in  spazi  p iù p iccol i
per  ospi tare gruppi  e associaz ioni r
nella zona di passaggio tra il settore
d'ingresso e la zona per le manife-
stazioni sono disegnati sul pavi-
mento una scacchiera e altri giochi
d i  società,  at torno a i  qual i  sono
posizionate delle sedie per i gioca-
tori. Al piano terra, all'ingresso del-
la biblioteca, sono collocati il gran-
de banco per i l  prestito, i l  banco
informazioni e i l guardaroba; ac-
canto al seftore d'ingresso un largo
spazio è occupato dai settore delle
"informazioni di comunità", un ser-
vizio molto importante per le bi-
blioteche tedesche tanto che alcu-
ne si sono specializzate nella rac-
colta di informazioni investendo ri-
sorse e personale (è i l caso della
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Biblioteca di Mùnster), offrendo
questo servizio alle altre bibliote-
che della regione. Sempre al piano
terra è collocata parte della media-
teca per ragazzi per offrire loro sin
dall ' ingresso in biblioteca i mate-
riali con cui hanno in genere più
familiarità. Dal salone si accede al-
la biblioteca per bambini attraverso
un corridoio che scorre in stfl-ltture
metalliche sferiche. dalla forma di
albero, in cui sono disposte delle
panchine di legno che creano f im-
pressione del giardino, fornite di
attacchi per le cuffie. Si giunge co-
sì nel seminterrato: una suoerficie
di  1.300 mq dedicat ,  quasi  in tera-
mente ai bambini e ai ragazzi. Que-
sta zoîa è stata progettata in modo
da essere acusticamente seDarata
dal resto delle biblioteca. Lo 

'soazio

per bambini è stato organizzato per
permettergli di correre, giocare ed

esorimersi liberamente. La struttu-
ra multifun zionale garantisce una
grande flessibilità degli spazi: nes-
sun aredo ha una collocazione fis-
sa e definitiva. Al centro un'arena
circolare a gradini, in mezzo aIIa
quale sono collocati degli scatoloni
di legno, che creano un insieme di
toffi di diverse altezze su cui il bam-
bino può arrampicarsi per prende-
re libri, giochi, giornalini. Un prin-
cipio ispira tutto l'allestimento: per
i bambini è fondamentale scoorire
la lettura come gioco. Una panico-
lare attenzíone è stata dedicala alla
scelta degli arredi: gli scaffali sono
colorati e hanno una grande va-
rietà di forme (curvilinee, a semi-
cerchio, con le ruote), la struttura
portante è variabile e compatibile
con  r i p i an i  d j  d i ve rsa  fa t t u ra .  g l i
scaffali sono così solidi da consen-
tire ai bambini di sedersi sopra o
di  sa l i re in  p iedi  per  raggiungere i
l ibri che stanno più in alto. Sotto
gli scaffali sono inserite delle sca-
tole di legno utlTizzate come conte-
n i tor i  per  i  l ibr i  o  come sedie o
scale per i bambini. I metodi espo-
sitM sono molto fantasiosi (c'è l'an-
golo delle streghe con dipinti sulle
pareti per i libri horroq vecchie va-
lige dipinte per esporre i l ibri ta-
scabili); per suggerire che il diver-
timento può sposarsi con la iettura,
ci sono un po' dappenutto pupazzi
e disegni con simpatici clown che
leggono l ibr i  e  sedie a dondolo;
moquette e riscaldamento nel pavi-
mento contr ibuiscono a dare a i
bambini l'impressione di un luogo
caldo e accogliente. L' apparecchia-
tura hi-fi in plexiglas trasparente ia
protegge senza dare I'impressione
di essere inaccessibile. Gli attacchi
per le cuffie sono ben 40 collocati
un  po 'dovunque .  I l  banco  deg l i
operatori è molto basso e consente
ai bibliotecari, stando seduti, di es-
sere a l l 'a l tezza dei  bambin i .  Nel
settore bambini si trovano anche la
ludoteca, I'anfiteatro per le iniziati-
ve d'animazione, una zona di tavo-
li da gioco e un'area apparlata con

Una veduta dal basso della cupola che sovrasta la sala centrale
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dei tavolini per leggere e scrivere.
Sempre nel seminterrafo,la media-
teca,  dotata d i  una r icca of fer ta
musicale, divide la zona dei bam-
bini da quella per ragazzr oltre i 12
anni. I1 settore ragazzi è allestito in
modo da creare un'atmosfera poP
e un po '  t rasandata.  L 'at t taz ione
principale è costituita da un grande
schermo connesso sia con un vi-
deoregistratore che con un Perso-
nal  computer .  L 'arredamento r i -
ch iama quel lo  del  set tore adul t i
così da instaurare simbolicamente
un legame con il resto della biblio-
teca che fac i l i t i  i l  passaggio del -
l'adolescente ai servizi per gli adul-
t i .  A questo scopo la sezione ra-
gazzi è collegata direttamente da
una scala al caffè e al settore d'in-
gfesso.
Nel settore centrale, al piano terra,
ci sono le scale che salgono ai Pra-

ni superiori, dove sono collocati gli
ampi settori a scaffale aperto della
saggistica e, separato, il settore del-
la letteratura. Gli scaffali - sui qua-
li ritroviamo riuniti suppofti e ma-
teriali diversi su uno stesso argo-
mento (in base ad una scelta di pre-
sentazione integrata e multimediale
del patrimonio) - soîo aftrezzati
per espoffe i libri di piatto e Per o-
spitare frequenti e variabili presen-
tazioni tematiche del patrimonio.
Tra g1i scaffali sono installati dei let-
tori di diapositive, mentre impianti
hi-fi si trovano nelle immediate vi-
c i nanze :  ovunque  sono  s i s temaLe
delle poltroncine dove accomodar-
si per leggere ed ascoltare la musi-
ca. In linea con la scelta culturale
della biblioteca di dare particolare
risalto all'offerta ietteraria, al primo
piano una posizione privilegiata è
occupata dalia sezione di narrativa,

situata in un'ampia zona di lettura
e arredata con grande cura. Al suo
ingresso è collocato un caftello che
recita: "Benvenuti nel giardino del-
la lettura". Gli scaffali suddividono
lo spazio in modo da creare degli
ambienti raccolti e altrezzati col'r
polffone, tavolini bassi, lampade da
lettura, sedie a dondolo, e imPianti
hi-fi per ascoltare la musica. Al se-
condo piano, accanto al settore del-
la  saggist ica che s i  pro lunga dal
primo piano, sono situati il settore
audio-video e il laboratorio lingui-
stico, entrambr aftrezzafi con posta-
zioni individuali fornite di cuffie e
videoregistratore. Questi strumenti
sono gestiti direttamente dall'utente
che ha quindi la possibil i tà di re-
golarsi in base a1le proprie moda-
l i tà  d i  ascol to e apprendimento.
lJn'area estesa (artoteca) è adibita
a l l ' espos i z i one  d i  s tampe  e  >

Il bar, collocato nel salone al centro della bibHoteca
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quadri regolarmente ammessi al
prestito. Al terzo piano, pienamen-
te inseriti secondo la stessa conce-
zione unitaria che permea tutto 1'e-
dificio, sono situati gli uffici ammi-
nistrativi. L'impressione complessi-
va che si ricava dall 'organizzazione
degli spazi a scaffale aperto è radi-
calmente diversa da auella che so-
litamente respiriamo Àelle bibliote-
che italiane. A Gùtersloh la biblio-
teca non è occupata dai tavolini per
lo studio; sono le biblioteche sco-

Il banco del prestito

lastiche e universitarie ad offrite a-
gli studenti spazi adegrati allo stu-
dio e alla ricerca, così che la biblio-
teca pubblica è più orientata a sod-
disfare le esigenze del tempo libe-
ro (la lettura, gli hobby,la fruizio-
ne multimediale). La distribuzione
a semicerchio degli scaffali crea
degli spazi raccolti e accoglienti, al
contrario dei lunghi ed uniformi
corridoi a scaffali che siamo abi-
tuati a vedere nella maggior parte
delle nostre biblioteche.
La forma più efficace di segnaletica
uttlizzata a Gùtersloh è rappresen-
tata proprio dalla disposizione coe-
rente dei percorsi che collegano i

42

diversi settori, anche se non man-
cano pannelli esplicativi in cui so-
no descritte le modalità principali
per accedere ai servizi ed è dise-
gnata la disposizione dei settori
nella biblioteca. Una particolare se-
gnaletica è stata sviluppata per il
settore bambini. Ogni piano ha un
impianto di luce prtrnaria diffusa e
un impianto secondario che illumi-
na Ie zone dove si svolgono atti-
vità particolai. La diffusione capil-
lare degli impianti di condiziona-
mento e delle fonti luminose con-
sente un tt l l izzo molto flessibile
degli spazi.
La riuscita del progetto architettoni-
co è dovuta principalmente alle
modalità con cui è stato impostato
il bando di concorso e sono stati
condotti i successivi lavori. L'idea
di una nuova biblioteca ha comin-
ciato a delinearsi nel 7977 dai con-
tatti tra il Comune e la Fondazione
culturale Bertelsmann, che ha sede
a Gútersloh, decisa a finanziare rl
progetto e la rcalizzazione. La pri-
ma fase del progetto ha visto la co-
stituzione di un gruppo di lavoro
formato da esperti della Bertels-
mann e da bibliotecaù per l'elabo-
tazione delle linee fondamentali.
Secondo le previsioni dei fondatori
Ia nuova biblioteca avrebbe dovuto
avere un patrimonio di circa cento-
mila unità tra libri e altri media;
nella sua organizzazione doveva
connotarsi per un deciso orienta-
mento all'utenza, sul modello della
biblioteca "a tre livelli"; inoltre la
biblioteca avrebbe dovuto garunftre
ampi spazi per trascor:rere il tempo
libero ed estesi orari di aperrura. I1
gruppo di lavoro partiva dalla con-
vinzione che nel futuro il libro a-
vrebbe mantenuto un n-rolo cenfra-
le e che di conseguenza dovesse
rimanere un compito fondamentale
della biblioteca la promozione del-
la letfuta, accanto a quello di ren-
dere accessibili a tutti gli altri me-
dia. Nella fase preparatoria del pro-
getto fu organizzafo un incontro
pubblico con degli esperti peî a-

prire un confronto sulla concezione
biblioteconomica e su quella archi-
tettonica. 11 gruppo di lavoro fece
un viaggio in Danimarca e Svezra
per studiare le soluzioni adottate in
questi paesi. Da questa esperienza
derivarono alcune scelte: il caffè al
centro della biblioteca, i l  settore
delle informazioni al cittadino, uno
spazio adeguato per le manifesta-
zioni culrurali e per le associazioni.
Nel  1979 furono approvate dal
consiglio comunale le linee portan-
ti del modello cui si sarebbe dor,u-
ta ispirare la nuova biblioteca pub-
blica e in base al quale fu redatto il
bando di concorso per il progetto
architettonico, che conteneva già
delle precise indicazioni sulle stra-
tegie di servizio e I 'opzione della
biblioteca fripartita. Nel bando si ri-
badiva i l principio della mobil ità
del patrimonio all'interno della bi-
blioteca e si fornivano indicazioni
puntuali per il settore d'ingresso e
per la biblioteca dei bambini; per
ogni settore erano indicati i metri
quadrati con la specificazione d'uso
dei  s ingol i  spazi .  Sorprendent i  i
tempi di realizzazione del progetto:
nell'agosto del 1980 è stato pubbli-
cato ì1 bando di concorso, a dicem-
bre dello stesso anno scadevano i
termini di presentazione del pro-
getto; dopo un'attenta e decisiva
fase di valutazione dei 55 progetti
presentati, l 'assegnazione dell 'ap-
palto è stata fissata nell'aprile del
1981 e I'inaugvazione della biblio-
teca è a\.'venuta nel dicembre del
1983. Il progetto prescelto è stato
quello dell'architetto Peter Friede-
berg dello studio d'architettura Ge-
ler e Mùller che, secondo la com-
missione esaminatrice, si awicinava
maggiormente ai requisiti richiesti e
mostrava una notevole flessibilità di
soluzioni.
La riuscita del progetto di Gùtersloh
è dol'uta al metodo di lavoro basa-
to sulla colTaborazione fîa bibliote-
cari, archiletti ed arredatori, che
hanno Tavoraf.o sotto la direzione
dell 'uff icio tecnico della Bertels-
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mann, unico responsabile della di-
rezione dei lavori. Nella fase attua-
tiva del progetto un organo com-
posto da bibliotecari espefii dei va-
ri settori ha sempre affiancato gli
architetti e gli arredatori per indivi-
duare le soluzioni ai diversi pro-
blemi. In molti altri casi, in cui è
mancata questa collaborazione, ci
si è trovati di fronte a progetti ar-
chitettonici anche affascinanti, ma
che si sono rivelati poco funzionali
alla destinazione d'uso. A Gùtersloh
l'edificio e gli arredi interni sono
inscindibili dalla concezione biblio-
teconomica che li ha ispirati. Un
altro aspetto importante poco uti-
l izzato in Italia è la metodologia
dell"'architettura partectpata" cl:re a
Gùtersloh ha compofiafo l'organiz-
zazioîe,  d i  incontr i  e  assemblee
con la crtfadinanza per ri levare i
bisogni e le aspettative della popo-
lazione, sono stati banditi dei con-
corsi nelle scuole per conoscere Ìa
biblioteca "desiderata" dai bambini
e dat ragazzi e un gruppo di loro,
di età compresa fra i 7 e i 17 anni,
ha svolto con l'aiuto di diapositive
una ricerca su un buon numero di
biblioteche tedesche e scandinave
indicando le proprie preferenze. I
risultati di queste ricerche hanno
influenzato fortemente il progetto
della biblioteca, mettendo le basi
per quel processo d'identificazione
tra biblioteca e cittadini su cui si
fonda la sua concezione.

L'assetto istituzionale

L'assetto istituzionale è unico in Ger-
mania e forse in Europa: per la ge-
stione è stata scelta la formuia giu-
ridica della società a responsabilità
limitata, di proprietà al 51 per cento
de1 Comune e per il rimanenfe 49
Der cento della Fondazione Bertel-
i - rnn.  Due sono le es igenze pr in-
c ipal i  che hanno det tato q l lesta
scelta:a la prima legata aìl'oppottu-
nità di accedere a finanziamenti in-
genti di nattJra privata, al di sopra
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Un particolare del settore d'ingresso

delle possibil i tà di una pubblica
amministrazione, la seconda deter-
minata dalla volontà di rendere il
più possibile autonoma ed efficien-
te  l a  ges t i one  de l l a  b ib l i o teca ,
sganciandola dalle lentezze della
burocrazia amministrativa. Per sal-
vaguardare il carattere di servizio
culturale pubblico della biblioteca,
i l Comune si è assunto la respon-
sabilità del controllo amministrati-
vo: le spese correnti sono suppor-
tate dai Comune, che riceve un fi-
îanzràmeîto annuale a fondo per-
duto dalia Fondazione, senza che
questa abbia nessun rapporto di-
retto con la direzione della biblio-
teca. 11 Comune approva il bilancio
programmatico annuale (impegno

di spesa, assunzioni del personale,
obiettivi) e il consuntivo di fine an-
no.  Al f  in terno del  Comune s i  è
istituita una commissione consiglia-
re Der la biblioteca. formata da sei
consiglieri comunali e da cinque
component i  scel t i  da l la  Fonda-
zione, con compiti di indirizzo po-
litico, che supporta il direttore del-
la biblioteca nella definizione degli
obiettivi generali e nell'elaborazio-
ne del bilancio programmatico an-
nuale. Alla direzione della s.r.1. i l

ruolo di amministratore delegato e
quello di direttore sono stati accor-
pati in un unica persona, per garan-
t i re  maggior  rapid i tà  e inc is iv i tà
nelle decisioni. La biblioteca ha un
piano di investimento autonomo,
seDarato dal resto del Comune. >
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Lo staff direttivo può decidere la
distribuzione delle risorse e gli in-
vestimenti. Con questa soluzione
istituzionale non si devono rispet-
fare i canali forzati dei capitoli di
spesa come al'viene nel caso della
gestione in economia, né occorro-
no delibere comunali per ogni de-
cisione operativa. La biblioteca re-
sponsabilizzata fino in fondo nella
gestione frnanziaria, ha interesse
ad ottimizzare le risorse, a fare del-
le economie vere e i processi deci-
sionali sono determinati unicamen-
te dalla competenza professionale
dei bibliotecari, che operano senza
ingerenze dall 'esterno. La scelta i-
stituzionale adottafa a Gùtersloh ha
susc i t a to  i n  German ia  un  acceso
dibattito5 tra i promotori mossi dal-
la volontà di combinare l 'autono-
mia qestionale con 1a tutela della

natura pubblica del servizio e i de-
trattori preoccupati che I'ingerenza
di un privato potesse intaccarne il
carattere oubblico. condizionando
le scelte culturali.6 La formuia adot-
tata a Gùtersloh ha dimostrato nel
corso di questi anni la sua validità.

L'otgantizzazione
del patrimonio

La concezione del marketingT è al
centro dell' organrzzazione innovati-
va della biblioteca. L'obiettivo fon-
damentale diventa quindi raggiun-
gere la massima soddisfazione del-
l' utenza attraverso I' oÍtimizzazione
del patrimonio. Per realizzare que-
sto obiettivo il primo passo è l'ana-
lisi delle tipologie di utenza reale e
potenzia le present i  su l  terr i tor io ,

delle associazroni e delle attività
culturali della città in modo da ade-
guare il patrimonio e i servizi alle
esigenze reali dei cittadini che pos-
sono usufruirne. Quest'analisi ar,.vie-
ne attraverso Ia valutazione dei pre-
stiti e delle richieste degli utenti, ma
anche andando sul territorio, stu-
diandone le caratteristiche sociali e
contattando gli altri soggetti cul-
turali che vi operano. L'offeta della
biblioteca si pone nello snodo di
quella relazione complessa che in-
tercorre fra ptomozione del patri-
monio e soddisfazione dell'utenza.
Se da un lato è centrale la promo-
zione del iibro d'altro canto l'obiet-
tivo deve essere la soddisfazione
del gruppo d'utenza. A questo sco-
po si possono fare iniziative non
necessariamente connesse al libro,
come nel caso delle attività per gli
adolescenti che prediligono suppor-
ti multimediali ed iniziative legate al
mondo musicale. La biblioteca nella
sua attività promozionale esce dalle
mura, pofiando offete di libri nelle
scuole, negli ospedali e partecipan-
do alle manifestazioni cittadine.
Una delle caratteristiche fondamen-
tali della composizione e dell'espo-
sizione del patrimonio è la multi-
medialità e la collocazione integra-
ta: per ogni argomento ci si pone
i l  p r o b l e m a  d i  q u a l e  s i a n o  i  s u p -
porti più adaÍti per presentado, co-
sì i diversi materiali su uno stesso
tema vengono presentati insieme;
inoltre i l 10 per cento del settore
bambini è composto da audiovisivi
con un'offerta per i ragazzi che si
aggi ra in torno a l le  5.000 uni tà.
L'orientamento all'utenza guida la
pol i t ica degl i  acquist i  basata su
una fofie dffercnziazione del patri-
monio in stretto rapporto con i di-
versi segmenti d'utenza; l '  allesti-
mento di ogni settoîe è pensato in
modo specifico rispetto alla fascia
cl'ttenza a cui è destinato; viene te-
nuto in considerazione anche il per-
corso di crescita del singolo indivi-
duo ( la  sezione ragazzi  è net ta-
mente separata da quella dei bam-Settore d'ingresso: "Ridere è la migliore medicina"
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bini ed è invece collegata al setto-
re adulti attraverso le scelte d'arre-
do e la collocazione di parte del
patrimonio ragazzi nel settore adul-
ti). Scelta pregnante per la colloca-
zione è la suddivisione del patri-
monio pet aree d'interesse, appli-
cata inlegralmente nel settore d'in-
gresso, ma presente anche in altri
settori. Le aree d'interesse, eiemen-
to centrale del modello a "tre livel-
li", sono nate proprio per superare
alcune rigidità dei sistemi fradizro-
nali di classificazione e permettere
di presentare i materiali per "temi"

elaborati in base alle richieste degli
utenti e formulati secondo un lin-
guaggio informale che rif lette gli
interessi del pubbìico.

Il settore d'ingresso

Questo settore rappresenta un vero
e proprio laboratorio governato dal
cr i ter io  del la  soddisfaz ione del -
l'utenza. La sua organizzazione è
orientata a rispondere in modo a-
deguato agli interessi del lettore,
offrendogli il materiale nel minor
tempo possibile. Secondo il model-
lo della "biblioteca tripartita", que-
sto settore si rivolge alle persone
che entrano in biblioteca senza a-
vere già una richiesta specifica, ma
con curiosità e interessi non ancora
chiaramente esplicitati. Questo set-
tore consente di alimentare la cu-
riosità, di scorrere e sfogliare, in
uno spazio raccolto, libri di argo-
menti diversi, le novità editoriali, i
premi letterari o i libri di cui si par-
la di più. Per organizzarlo ci si ba-
sa sulle richieste e sui suggerimenti
del pubblico. A titolo d'esempio tra
i temi troviamo: "Consigli" (per la
casa,  per  la  scel ta del  medico,  la
guida dell'auto, ecc.), "Esoterismo",
"Ricordi di vita" (romanzi di genere
autobiografico), "Hobby" (viene

costantemente aggiornafo con nuo-
ve proposte anche stagional i ) ,
"Casa e giardinaggio", "Natura e
ambiente", "Umorismo", "Romanzi
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d'amore", ecc. In ognuna di queste
sezioni tematiche, i l ibri vengono
esposti in modo fantasioso, così da
costituire delle piccole mostre a te-
ma. Per a|affe ulteriormente I 'at-
tenzione, a Gùtersloh si è tentata
una sperimentazione nuova nella
segnaletica per rendere più accatti-
vante il messaggio: al posto dell'in-
drcazione del tema, è stato adottato
un titolo accompagnato da un di-
segno .  Ad  esemp io  1a  d i c i t u ra

"Umorismo" è stata sostituita con la
frase "Ridere è la miglior medicina"
accompagnata da un disegno che
rappresenta Chaflot, oppure "ro-

manzi d'amore" è diventato "Caro

amore", ecc. La presentazione per
aree d'interesse si è dimostrata par-
ticolarmente efficace nel caso della
narrafiva. In biblioteca succede
spesso che i l  pubbl ico cerchi  un
"libro bello", un romanzo d'amore,
Lrn romanzo storico o autobio-
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grafico, senza avere in mente un
autore o un titolo preciso. Con la
collocazione tradizionale è presso-
ché impossibile rispondere a que-
sto tipo di richiesta, se non tramite
la redazione di bibliografie temati-
che, che però non hanno un im-
patto immediato.
I libri del settore d'ingresso vengo-
no acquistati appositamente e col-
locati immediatamente senza essere
catalogafi e classificati. Questa pro-
cedura permette di esporre le no-
vità contemporaneamente e a volte
prima che escano in libreria. Al li-
bro v iene at t r ibu i to un numero
d'ingresso per poterlo identificare e
un'etichetta gialla con I'indicazione
dell'area d'interesse. Quando il li-
bro esaur isce la  sua funzione in
questo settore, si valuta se catalo-
garlo e spostarlo quindi nel settore
tradizionale a scaffale aperto, oppu-
re se eliminarlo. Nel settore d'in-
gresso sono presenti anche molti li-
bri che provengono dal settore a

4ó

scaffale aperto e che mediante i l
metodo della rotazione vengono
esposti nel settore d'ingresso. Ad
esempio, quando viene selezionato
un tema si procede a recuperare le
opere ad esso attinenti che spesso
sono sparpagliate in diverse classi.

Questi libri conservano I'etichetta
bianca che indica che il libro è ca-
talogato e proviene dal settore a
scaffale aperto o dal magazzino,
viene semplicemente cambiata la
collocazione sul computer. Spesso
succede che un libro preso in pre-
stito solo raramente, una volta col-
locato nel settore d'ingresso ottenga
molto successo solo perché viene
presentalo in un area tcmatica che
corrisponde alla chiave di ricerca
del lettore. La circolazione del pa-
trimonio è l'elemento fondamentale
della biblioteca trrpafiifa. I bibliote-
cari stanno realizzando degli inter-
venti molto coerenti per ottenere il
massimo orientamento all 'utente
anche negli altri settori, superando

alcune r ig id i tà
della collocazio-
ne: la suddivisio-
ne per  temi  è
sempre p iù ut i -
Itzzafa, vengono
s m e m b r a t e  l e
c lass i  e i l  patr i -
monio v iene u l -
teriormente seg-
mentato attraver-
so mostre temati-
che. Questa spe-
rimentazione a
tutto campo dei
temi ha un rifles-
so sul settore d'in-
gresso.  In fat t i  i
temi proposti nel-
la saggistica che
incontrano un cre-
S C C N T C  S U C C C S S O

presso il pubbli-
co vengono t fa-
sferit i in questo
settore.

La ptogtafnmazione
del patrimonio

La politica degli scarti è una parte
fondamentale della programmazio-
ne del patrimonio; infatti secondo
\a concezíone di Gùtersloh un pa-
trimonio invecchiato scarsamente
ufllizzato diviene inutile per la bi-
blioteca. Il tetto ottimale del patri-
monio è stato fissato intorno alle
130 mila unità, obiettivo che nel
1990 è stato raggiunto. Il concetto
è che la biblioteca non debba cre-
scere in modo indefinito: stabilito
uno standard quantitativo adegua-
to, gii sforzi devono convergere
sul mantenimento della qualità del
oatrimonio. La biblioteca scarta in
meclia ogni anno il 10 per cento
del patrimonio. Per operare gli ac-
quisti e attuare lo scarto in modo
adeguato è necessario monitorare
attentamente il movimento del pa-
trimonio. A Gùtersloh si usano due
stnrmenti: il tasso di circolazione e

In questa foto e nella pa;gifia successiva, alcune immagini della sezione tagazzi
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la quota d'assenza. Con il primo
viene valutato il successo di un li-
bro presso il pubblico in base al
prestito annuo, con i l secondo si
calcola la percentuale di l ibri sul
totale della sezione e serve a valu-
tare se il patrimonio di una singola
sezione è in quantità sufficiente
per soddisfare le richieste. La per-
centuale annua di scarto varia da
settore a settore: si va dal 10o/o de-
gli adulti al 250/o della sezione ra-
gazzi; i due criteri fondamentali so-
no il deterioramento del materiale
e il tasso di circolazione, prima di
eliminare il libro si valuta se que-
sto è stato collocato correttamente
rispetto alle modalità di ricerca del
lettore. Con il maferiale scartato
viene allestito due volte I'anno un
mercatino, il cui ricavato viene di-
stribuito ai responsabili delle sezio-
ni proporzionalmente al numero di
scarti che hanno effettuato e ogni
settore ha autonomia di scelta nel-
I'impiego di questo denaro; questa
procedura è molto utile per incen-
tivare e responsabilizzare i biblio-
tecari sulle politiche di scarto.
L 'obiet t ivo ot t imale è f issare la
quota di "non prestato" in un anno
a l  10  pe r  cen to  de l  pa t r imon io
(nelle biblioteche ítaliane media-
mente il "non prestato" sale al 40-
500/o I'annot). In ogni settore il tas-
so di circolazione e la quota d'as-

senza ottimali sono stati fissati in
modo diverso. Nel settore adulti la
quota d'assenza non deve superare
rl 25-300/0, perché Ia varietà presen-
rc a scaffale aperto deve essere
sempre consistente,  in  quanto i l
pubblico giudica la biblioteca in
base a quello che trova "a scafîale"
in ouel momento. Nella sezione ra-
gaizi, invece, la quota d'assenza
può essere più alta (500/o), poiché
per i ragazzi i libri sono più facil-
mente intercambiabili. D'altro can-
to lo scarto del settore ragazzi è
piuttosto elevato (in media un l i-
bro in  questa sezione non deve
avere più di 5 anni), i l  prestito è
molto alto (la quota d'assenza è
deI70o/o)  e quindi  s i  procede ad
un continuo incremento del patri-
monio. I l settore d'ingresso per Ie
sue finalità fortemente promozio-
nal i  ha un tasso d i  c i rco laz ione
medio del 7o/o e una quota d'assen-
za deI70-B0o/0, il suo patrimonio è
aumentato in 10 anni deI 1.50/o, e il
prestito costituisce l'7I,70/o del pre-
stito complessivo della biblioteca,
Lo scarto è molto elevato GI 1.5o/o
annuo),  perché i l  patr imonio va
r innovato f requentemente per
mantenere vivo I'interesse del let-
tore. I1 settore della saggistica negli
ultimi anni è stato fortemente po-
tenziato. ogni anno viene rinnova-
to i l 70o/o del patrimonio, perché

e  necessa r l o  un
cont inuo aggior-
namento delle o-
pere scientifiche e
della manualistica
professionale;  le
nuove tecniche e-
sposi t ive hanno
pofiato a un tasso
di ctrcolazione me-
dio del  3,5 ( f ino
al 60/o per alcune
classi)eaunaquo-
ta  d ' assenza  de l
30o/o; viene fatta
una statistica clas-
se per classe, alcu-
ne vengono so-

stenute più di altre perché hanno
una quota d'assenza superiore. Ci
sembra interessante segnalare i da-
ti dell"'artoteca": Ia quota d'assenza
è del 57,4o/o. e il tasso di circolazio-
ne del  570/o ad indicare quanto
questa formula di prestito incontri
l'interesse del pubblico così come
il prestito della ricca dotazione di
giochi di società.

Questi dati forniscono un'idea del-
le polit iche di programm^zione
adottate. La pianificazioîe attra'ver
so i piani di breve, medio e lungo
periodo è i l fulcro progettuale di
tutta l'attività della biblioteca. Que-
sti piani contengono i dati sull 'u-
Í-enza, 1o sviluppo del patrimonio
e i l suo ufi l izzo e propongono
obiettivi sia quantitativi che quali-
tativi con diverse scadenze di rea-
lizzazione. I risultati vengono co-
stantemente verificati e comparatí
agli obiettivi iniziali, infatti la bi-
blioteca ha sempre la possibilità di
verificare direttamente sul campo
lefficacia delle sue proposte. Per
dare I'idea del successo delle poli-
tiche di orientamento aII'utenza
basti segnalare alcuni dati: la vec-
chia biblioteca, ptima deI 7984,
possedeva settantamila volumi

,@'a
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e raggiungeva il70/o della popola-
zione: la nuova biblioteca inaugu-
rata neI dicembre del 1983 con ot-
tantamtla volumi ha raggiunto nel
1990, dopo soli sette anni d'aper-
tura, il 250/o della popolazione, con
un incremento del  prest i to  del
720/0.8 Questo risultato è stato rag-
giunto non tanto grazie alf incre-
mento quantitativo del patrimonio,
ma piut tosto per  Ia capaci tà d i
pianificare " qualitativamente" gli
acquisti attraverso un attento mo-
nitoraggio della tipolo gia d' ufenza
e dei prestiti. L'elemento determi-
nante e peculiare di Gùtersloh è
costituito dalle tecniche di oresen-
tazìone clel patrimonio fonàate su
attente polit iche di orientamento
aIl'utenza, che spesso richiedono
più fantasia che risorse finanziarre
aggiuntive.

L'otganizzaziotre
del personale

La rotazione dei patrimonio e le
tecniche di presentazione molto ar-
ticolata richiedono un'alta organiz-
zazione. I1 personale della bibliote-
ca si aggira attorno alle 30 unità.

Tutti i  bibliotecari e gli assistenti
sono occupati per 11 500/o del loro
lavoro settimanale nel servizio al
pubblico, e per i l  restante 50o/o sr
dedicano alle attività di acquisto,
scarto, cafalogazione e all' organiz-
zazione di iniziative culturali e pro-
mozionali. Ogni settore ha un re-
sponsabile della gestione del patri-
monio. L'aspetto più interessante
dell 'organiz zazione consiste nella
rofaztone del personale su tutti i
servizi. Ognuno ha la responsabi-
lità di un settore, ma ruota in tutti i
settori per quanto concerne il ser-
vizio al pubblico. Questa modalità
offre la possibilità di formarsi una
visione complessiva della bibliote-
ca, superando I'ottica ristretta del
proprio specifico settore. Quest'im-
postazione è utile nella ripartizione
delle risorse e permette al bibliote-
car io una formazione completa.
Ogni  set t imana s i  tengono r iunioni
generali e di settore a cui parteci-
pano tutti gli operatori e i bibliote-
cari, per mettere in comune pro-
b lem i  e  sugge r imen t i .  Nessun
aspetto del lavoro in biblioteca vie-
ne iso lato o messo su un p iano in-
feriore rispetto agli altri. La biblio-
teca è un sistema integrato che si
basa sulla stessa interdipendenza
delle varie funzioni.
La direttrice Ute Klaassen è stata
una delle figure che hanno ispirato
la concezione della biblioteca di
Gùtersloh îin dalla sua aperîrra. In
questi anni ha promosso una forte
sperimentazione nell'ap plicazione
dei modelli di marketing ai sewizi
all'utenza e ha elaborato dei mo-
delli gestion ali f tnalizzati all' ottimiz-
zaziorte delle risorse e alla raziona-
lizzazione del lavoro. Queste inno-
vazioni hanno fatto dell'esperienza
di  Gùters loh un nuovo model lo
teorico, denominato "biblioteca per
l'utente", che la cultura biblioteco-
nomica contemporanea tedesca
considera il riferimento oiù avan-
zato per  la  b ib l io tec,  pLbbl icn e
un avanzamento del modello della
biblioteca a tre livelli.e I
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